
IN ITALIA 

Occhetto 
«La Difesa 
al servìzio 
di tutti» 
H R O M & II segretario gene
rale del Pel ha partecipato ad 
un incontro, svoltosi proso la 
tede della Direzione del par 
Dio, con numerosi delegati 
del Consigli dì rappresentan
za delle Forze armate e delle 
Forze militari di polizia, pre
senti a titolo personale. Oc
chetto ha sottolineato l'im
portanza della late nuova 
che si e aperta nei rapporti 
tra le superpotenze, che ren
de possibile allontanare le 
minacce di guerra e abbatte
re pericolosi e costosissimi 
arsenali militari Allo slesso 
tempo grandi slide globali si 
presentano dinnanzi all'uma
nità Intera, da quella del cre
scente divario tra Nord e Sud 
del mondo a quella ambien
tale É l'allacciarsi di quest'in
sieme di novità, fortemente 
intrecciale tra loro, che impo
ne la definizione di una nuo
va idea di sicurezza. Ed è In 
questo quadro che va ripen
sata la stessa nozione di Dife
sa e, quindi, il ruolo e la col
locazione delle Forze armate. 
Occhetto ha quindi richiama
to la proposta di riforma del 
servizio di leva del Pei, che 
deve essere più breve, pro
muovere attiviti utili dei gio
vani in servizio, garantire la 
sicurezza individuale e la sa
lute dei soldati, essere meglio 
retnbuilo, Particolare atten
zione deve essere prestala al
la garanzia dei diritti dei citta
dini in servizio di leva Oc
chetto ha ricordato l'impor
tanza degli organi di rappre
sentanza democratica che 
vanno ulteriormente rafforza
li, Nel sistema rinnovato della 
sicurezza e della difesa che il 
Pei propone, deve trovare po
sto la Istituzione del servizio 
civile per la protezione delle 
popolazioni, per la coopera-
zlone pacifica intemazionale, 
per la tutela dei beni ambien
tali e culturali. Infine, far pre
valere le regole della fiducia 
e della cooperazione signifi
ca anche Incidere subito sugli 
orientamenti, sul|a organizza
zione. JU,! campili delle Forze 
ancate nazionali, di modo 
che esse perdano, progressi-
vomente, la capacita di con
durre attacchi aggressivi 
mantenendosi in gradoni ri
spondere efficacemente ad 
eventuali offese 

Con l'intervento di Torto-
iella e dei parlamentari delle 
commissioni Difesa del Sena
to e della Camera, sono stati 
poi ampiamente discussi i 
problemi del ruolo e di poten 
delle rappresentanze militari, 
della introduzione - nelle 
Forze armate e di polizia -
del contratto per il personale 
della Difesa e della Sicurezza, 
per la riforma del servizio di 
leva. Particolare attenzione e 
stata dedicata alla necessità 
urgente di chiamare il gover
no a pronunciarsi sulla pro
posta del congedo anticipato 
di due mesi per i soldati di le
va e di un riordinamento del
le Forze di polizia, con speci
fico riferimento al nuovo re
golamento generale dell'Ar
ma dei carabinieri 

Razzismo 
«Terroni» 
denunciano 
la Lega 
Wm PALERMO II presidente 
del movimento culturale «Tn-
nakna», Giuseppe Sciano, con 
l'assistenza dell'avv Ubaldo 
Leo, ha indirizzato un esposto 
alla magistratura chiedendo 
che venga accertato se le 
espressioni e gii apprezza
menti rivolti dall eurodeputato 
Luigi Moretti, della Lega lom
barda, a meridionali e sicilia
ni, più di una volta chiamati 
semplicemente «terroni» nel 
corso di una intervista, costi* 
tuiscano reato ai sensi del co
dice penale. -Le argomenta
zioni dell'europart amen tare 
Moretti - ha dichiarato Sciano 
- dimostrano superficialità di 
analisi e vogliono essere pla
tealmente provocatone, co
me, fra l'altro, dimostra la 
continua ricorrenza all'epiteto 
di "terrone". Ma il principale 
motivo per il quale siamo ri
corei al magistrato è dato dal
la impellente esigenza di ap
purare se ci troviamo o no di 
fronte ad un reato di razzi* 
smo. Un razzismo che ci sem* 
bra emergere anche contro i 
"negri", considerati dallon. 
Moretti preferibili al "terroni", 
ma pur sempre termine di pa
ragone in negativo». 

Francesco Cossfga 

H ROMA «Un intruso entra 
in un'abitazione privata, e uc
cide la padrona. Il manto tor
na, vuol sapere chi l'ha ucci
sa Ma invece di dirgli chi è 
1 assassino, vengono cancella
ti gli indiai che possono indivi
duarlo Ebbene è più colpe
vole chi ha nascosto la venta 
di chi ha commesso l'omici
dio». Cosi, con un 'parados
so», il presidente della Repub
blica Cossiga ha chiarito, ai 
familiari delle vittime di Usti
ca, il suo pensiero sulla stra
ge, e su nòve anni di dcpistag-
gi e frammentaria ncerca del
la venta 

Al Quirinale i parenti degli 
81 morti sono entrati poco do
po le undici, insieme ai legali 
di parte civile e a un gruppo 
di parlamentari Daria Bonfiet-
ti, presidente dell'Associazio-
ne dei familiari, ha sintetizza-

Rino Formica 

WM ROMA. Le parole cadono 
a piombo nell'aula, e portano 
l'attenzione alle stelle proprio 
mentre la seduta, durata già 
due ore, pare ormai agli sgoc
cioli- -Quando si perde tempo 
si ha tutto il tempo per soppn-
mere prove e uomini. La vi
cenda di Ustica non si è sot
tratta a questa regola genera
le Siamo a nove anni di di
stanza, e si è avuto modo di 
sopprimere prove e. probabil
mente, anche uomini» Cosi 
Rino Formica, parlamentare 
socialista ministro dei Tra
sporti quando il Dc9dell Itavia 
fu abbattuto nel cielo di Usti
ca, «n(lette« ad atta voce, da
vanti alla commissione parla
mentare per le Stragi, sui mo
lo dei servizi segreti in questa 

Lo sdegno di Cossiga 
di fronte ai familiari 
delle 81 vittime del Dc9 
abbattuto su Ustica 

Il presidente fornisce 
la «garanzia istituzionale» 
affinché dopo 9 anni 
si trovi la verità 

«Chi copre gli assassini 
è più colpevole di loro» 
Strage di Ustica: chi copre le tracce dell'assassino 
è più colpevole di chi lo ha commesso. Con pa
role misurate ma forti Cossiga ha assicurato ai fa
miliari (ricevuti per la seconda volta al Quirinale) 
delle 81 vittime la «garanzia istituzionale» che gli 
veniva richiesta. «Non vorremmo che nove anni 
fossero passati invano, e che il velo della preseti* 
zione ponesse la parola fine a ogni indagine». 

VITTORIO R A D O N ! 

to per Cossiga ì riscontri scien
tifici che dimostrano - grazie 
alla penzia giudiziaria - che il 
Dc9 Itavia fu abbattuto da un 
missile Ma nove anni dopo, a 
un anno dal precedente in
contro con la massima carica 
delio Stato, l'intervento del 
presidente è ancora •necessa
rio* «Credevamo - ha spiega
to Dana Bonfietti - che l'aver 
acquisito la certezza che nei 
nostn cieli si è svolto un epi
sodio di guerra aerea (vera o 
simulata) con 81 vittime 
avrebbe dato un'eccezionale 
spinta alle indagini da parte di 
tutti gli organi dello Stato» 

Cosi, invece, non è accadu
to «Ci siamo trovati di fronte 
alle conclusioni di una com
missione istituita dalla presi-
denza del Consiglio, deposita
ta il 10 maggio 1989, che è 
riuscita solo a creare confu
sione*, a insinuare «nell'opi

nione pubblica meno attenta* 
il dubbio che «ci fosse una 
contrapposizione fra perizie e 
che, comunque, non sia pos
sibile accertare alcuna re
sponsabilità» «La stessa Aero
nautica militare - ha incalzato 
Daria Bonfietti - afferma di 
poter rispondere solo per le 
proprie forze, non per quelle 
alleate, pur dislocate in terri
torio italiano, ad Aviano, Sigo-
nella, etc ». E come dimentica
re che la perizia giudiziaria 
•non ha potuto avvalersi in al
cun modo di dati radar,., per
ché questi dati non vengono 
fomiti, o vengono fomiti in 
modo illeggibile e incoerente, 
tanto da far pensare a una lo
ro cosciente manipolazione?». 
Questo è potuto accadere an
che perché la stessa indagine 
giudiziaria si è trascinata «fra 
lungaggini e ntardi». 

£ stona nota, stona di 9 an

ni. •Reperti distrutti e scom
parsi violazioni di procedure, 
omissioni nella compilazione 
dei dati. ». Di fronte a questo 
sono «inaccettabili alcune rea
zioni di parte militare, quasi 
che in un sistema democrati
co vi siano corpi separati in* 
tangibili dal vaglio del giudice 
ordinano, e pnma ancora dal
le valutazioni dell'opinione 
pubblica». Non è ammissibile 
che -degli individui all'interno 
di alcuni corpi dello Slato, o 

comunque all'interno delle 
nostre istituzioni, siano nusciti 
ad imporre il silenzio su una 
strage di 81 persone, senza 
una reazione civile da parte 
delle forze democratiche» 

Cossiga, pur ricordando i 
vincoli e i limiti che la Costitu
zione impone all'operato del 
presidente, ha assicurato la 
«garanzia istituzionale» che gli 
veniva chiesta. Ha ricordato 
che in casi analoghi, l'abbatti
mento con un missile di un 

aereo iraniano e uno coreano, 
chi ha lanciato l'ordigno (ri
spettivamente Usa e Urss), se 
ne è assunta la responsabilità. 
Rispondendo alte richieste dei 
familiari delle vittime, e dei 
parlamentan Lipari e Pino, ha 
concluso cosi: «In uno Stato di 
dintto può accadere che 81 
cittadini vengano uccisi, ma 
non può accadere che non si 
sappia come, quando, per 
quali negligenze, per quali re
sponsabilità». 

Il ministro Formica davanti alla commissione Stragi accusa i servizi segreti 

«Col tempo soppressi prove e uomini» 
Prima audizione della commissione Stragi sul mas
sacro di Ustica. Lagono, all'epoca ministro della Di
fesa, non si è presentato a palazzo San Macuto. For
mica, che era responsabile dei Trasporti, si è pre
sentato, eccome, con giudizi clamorosi sui servizi 
segreti- «Nove anni sono tanti. Il tempo passa, rende 
tutto indecifrabile e vago. E se il tempo passa, c'è 
tutto il tempo per sopprimere prove e uomini». 

e altre tragedie nazionali 
La domanda era del radica

le Teodon «Quali gangli de
viati o inquinati dello Stato 
pensa che possano aver depi
stato dalla ricerca della ven
ta7* E la nsposta era comin
ciata cosi «L aereo non cadde 
per cedimento strutturale, né 
per collisione Fu un'esplosio
ne un missile In questo caso, 
chi deve spiegarcele le cose7 

Non c'è commissione tecnica 
al mondo che possa dirci chi 
ha azionato il missile, o chi ha 
messo la bomba Lo possono 
solo i servizi, che non sono 
stati capaci di darci indicazio
ni, o non le hanno volute da
re, o all'epoca hanno depista
to» 

Di convinzioni» clamorose. 

e di vere e proprie rivelazioni, 
è slata letteralmente zeppa la 
pnma riunione della commis
sione parlamentare per le 
stragi dedicata ad ascoltare i 
protagonisti del mistero più 
impenetrabile nella storia ita
liana. La pnma sorpresa (po
lemica) la tira tuon il presi
dente Libero Gualtieri (Pn)-
•Oggi dovremmo ascoltare an
che l'onorevole Lelio Lagono, 
che era ministro de' a Difesa 
nel giugno 1980 Ho visto in 
televisione che Lagono era a 
Parigi Non so se sarà qui alte 
undici, come previsto» Alle 
undici Lagono non c'era For
mica è nmasto interlocutore 
sohtano 

Come ricostruisce, l'ex mi
nistro dei Trasporti, i nove an

ni d'una inchiesta ancora in
conclusa7 Formica si attnbui-
bee un mento aver frenato 
l'*onda emotiva» che subito 
dopo la tragedia spinse moli) 
- «anche il Parlamento quasi 
al completo», ha ricordato vi
vacemente - ad attnbuire il di
sastro a un cedimento struttu
rale dell'aereo «Convocai su
bito il generale Saverio Rana, 
presidente del Rai, il Registro 
aeronautico che certifica e 
controlla le condizioni degli 
aerei. Gli dissi: "Siamo amici. 
ti stimo. Voglio sapere se ci 
sono responsabilità del Rai in 

3uesi'alfare. Se ci sono, devi 
imeltertiV Rana, rievoca 

Formica, rispose: «La scheda 
del Dc9 caduto è perfetta» 
Presentò al ministro un trac
ciato radar, presumibilmente 
quello di Campino, e ammo
ni «Non perseguite l'ipotesi 
del cedimento Ci sono tutti gli 
elementi per considerare an
che la possibilità di un missi
le». Una raccomandazione -
dice Formica - che trasmisi a 
Lagono Ma Rana, si scopre, 
fece di più Lo rivela Gualtten, 
citando una inedita deposizio
ne del generale Santucci, oggi 

responsabile della seconda 
regione aerea, alla commis
sione Pratis: «Rana si recò 
presso la Federai Aviation Ad-
mimstration americana (orga
nismo omologo al Rai, ndr) 
per far controllare un nastro 
che conteneva tracce radar. I 
tecnici americani dissero di 
non vedere nulla sul tracciato, 
neppure il Segnale del Dc9». 
Gualtien a Formica «Quale 
nastro portò Rana, visto che 
quelli relativi ad Ustica erano 
già sotto sequestro7» Risposta-
•Non to so, presumo quello di 
Campino, lo stesso che la 
commissione Luzzatti e il ma
gistrato andarono ad esami
nare negli Usa nel 1980». Ma 
da dove traeva il generale Ra
na le sue convinzioni sul mis
sile7 «Data la sua posizione, 
avrà parlato anche con altri 
militari» «Certo non ha parlato 
con la camenera», dirà pm tar
di Formica ai giornalisti 

Il senatore Macis (Pei) 
chiede se Formica investi del
le sue convinzioni il Consiglio 
dei ministn. se vi sta stato un 
coinvolgimento collegiale del 
governo Formica in un pnmo 
momento nicchia «Che cosa 

potevo riferire? Dico ciò di cui 
sono certo, non le opinioni 
degli altn Sono passati nove 
anni, è facile giudicare con il 
senno del poi» Poi ncorda lui 
stesso che una prerelazione di 
Luzzatti fu inviata il 7 dicem
bre di quell'anno al presiden
te del Consiglio (Forlani, che 
era subentralo a Cossiga. 
ndr) il documento delineava 
già con chiarezza l'ipotesi del 
missile Dinanzi ad un partico
lare cosi grave, Macis, Tòrto-
reità ed altn insistono: «Com'è 
possibile che non vi sia stata 
discussione in Consiglio dei 
ministri7». Formica: «Era anco
ra in corso il lavoro della com
missione tecnica. Visto di 
quali servizi segreti disponeva
mo nel 79-80, comunque, per 
fortuna non ci fu un dibattito 
sulla base dei loro rapporti». E 
poi, a una successiva doman
da di Cipnani (Dp): «Ritengo 
che i servizi siano stati attivati. 
Lagono ha risposto in Parla
mento sull'ipotesi del missile, 
deve aver messo in moto al
meno il Sismi. In ogni caso, ve 
lo potrà dire lui». Di certo, sa
ranno in molti a chiederglielo. 

UV.R. 

Tobagi: riaperta 
l'inchiesta sul 
sequestro tentato 
da Barbone 

Scoprì la moglie 
con un amico 
Chiesta condanna 
di otto anni 

In auto va 
a Capo Nord 
in 47 ore 
da Pescara 

La sezione istnittoria della Corte di appello di Milano ha 
deciso di riaprire l'inchiesta sul tentato sequestro di Walter 
Tobagi da parte di Marco Barbone e degli altri componenti 
del nucleo brigatista che poi avrebbe assassinato l'Invialo 
del Corriere delta Seni La riapertura dell'inchiesta, chiusa 
con l'archiviazione da parte dell'ufficio istruzione, era stata 
sollecitala dalla Procura generale della Repubblica. La di
versità di vedute uà I vari uffici giudiziari milanesi è stata 
oggetto di ripetute polemiche mosse in particolare da am
bienti socialisti, dichiaratisi sempre insoddisfatti per le con
clusioni sull'episodio cui erano giunti I magistrati maggior
mente impegnati gli anni scorsi nella lotta, rivelatasi risolu
tiva, contro [brigatisti rossi 

Deve essere riconosciuto 
colpevole di tentato omici
dio e condannalo ad otto 
anni di reclusione l'operalo 
Massimo Deiana, 34 anni, di 
Quarta S. Elena (Cagliari) 
che, sorpresa la moglie in 

_„„— ( -11 j -JJJJJJ> i fJJ1 i i ,1—-- compagnia di un conoscen
te, la investi causandole gra

vi lesioni. Lo ha detto, in Corte d'assise, il sostituto procura
tore Pili il quale, durante la requisitoria, dopo aver ricostrui
to la drammatica vicenda, ha concluso rilevando l'esisten
za di intenzionalità omicida nel comportamento dell'Impu
tato. 

Ieri mattina alle 8, dopo un 
percorso di 4459 chilometri 
completato in 47 ore e 45 
minuti, il pilota pescarese 
Angelo Di Rosa, della scu
deria •Abruzzo corse", ha 
comunicato di avere rag-

^^m^^^mam^^mm giunto Capo Nord, in None» 
già, e di avere miglioralo il 

record mondiale di guida In solitaria e in unica tappa da lui 
stesso stabilito ne) dicembre scorso con il percorso Pesca-
ra-Aleppo (Siria) di 3441 chilometri. Angelo Di Rosa era 
partito da Pescara alle 8.15 di martedì scorso ed ha avuto 
notevoli difficoltà, con conseguenti rallentamenti, nella pri
ma parte del percorso, fino a Monaco di Baviera, a causa 
del maltempo. Nella tappa Pescara-Capo Nord, il pilota pe
scarese ha attraversato sette paesi europei^ltalia, Austria, 
Germania federale, Danimarca, Svezia. Finlandia e Norve
gia)* Angelo Di Rosa ha utilizzato una «Peugeot 205* diesel, 
strettamente di sene, la stessa utilizzata a dicembre per la 
tappa Pescara-Alcppo. Al momento della partenza per Ca
po Nord, la vettura aveva all'attivo centodiccimila chilome
tri. 

PrODOSta d i l e O g e Martedì 4 luglio alle ore 10, 
CIIIÌ'IMJI.II+A presso la sala della sagrestia 
S U I ! i n d U I T O della Camera dei deputati 

sarà presentala la proposta 
di legge relativa all'indulto 
per le pene relative a reati 
commessi con finalità di ter-

mÈ^mmmm^mK^m^m^mm rorismo. Tale proposta, frui
to di un'ampia collaborazio

ne tra esponenti di diverse forze politiche e culturali, sarà il
lustrata da alcuni dei firmatari, tra 1 quali Bianca Guidetti 
Serra, Pierluigi Onorato, Marco Boato, Franco Russo, Emilio 
Vesce, Gianni Lanzinger, Giacomo Mancini. Enzo Ttezzi. 
Flaminio Piccoli, Maria Fida Moro, Ferdinando Imposlmato. 
Interverrà anche Nicoletta Orlandi, deputata dellaFgcl 

L'essersi recata nel bagno 
sbaglialo le sarebbe costato 
l'esclusione dall'esame di 
maturità. E quanto sostiene 
Cristina Fiorito, 20 anni, di 
Pistoia, f r i t t a come privati. 
sta a-sostenere gti'tlÉrnl 
presaoJlstmito profetaton*-

, ..., L fc«Matto Gvtdalkdi Luce*. 
La studentessa ha raccontato di aver chiesto dranMNr in 
bagno alle 13.30, consegnando il compito di italiano che 
ormai aveva quasi terminata Quando è rientrata in aula. 
una palestra nella quale erano stati sistemali 1 banchi per I 
60 privatisti, il presidente della commissioni le avrebbe co
municato che era stata esclusa dagli esami per essersi reca
ta nel bagno centrale della scuola, quello ad uso di tutte le 
commissione d'esame dell'istituto, e non in quello della pa
lestra 

sarà presentata 
alla Camera 

Va al bagno 
«sbagliato» 
Esclusa 
dalla maturità? 

j i ' it 

Scartata 
confermato 
presidente 
della Casagit 

L'assemblea nazionale della 
Casagit ha provveduta al 
rinnovo del consiglio di am
ministrazione della Cassa, 
che a sua volta ha, poi, elet
to il presidente, il vicepresi
dente e il segrctano. Da se-
Snalare un tentativo, fallito, 

ella maggioranza romana 
(stampa romana e Svolta professionale) di escludere la 
minoranza democratica. Il nuovo consiglio di amministra
zione è risultalo formato da Scartata (82 voti). Dolcetti 
(78). Ferrara (76), Olmi (50), Germini e Zasso (45). Ce
santi (44). Della Riccia (42), Lucrezia e Beretta (41), Del
ti Colli (39). Primo dei non eletti il torinese Girata (35 vo
ti). Per il collegio sindacale sono stau eletti Pizzinelli (79) , 
Sgroi (62), Giugno (57), Chìeco (38) e Bettolini (36) co
me supplenti. Successivamente il neoconsiglio dì ammini
strazione ha confermato Scartata, Dolcetti e Olmi nelle cari
che di presidente, vicepresidente e segretario. 

G I U S E P P I VITTORI 

Diffamò i colleghi? Inchiesta ad Agrigento 

La Procura indaga su Carnevale 
giudice «ammazzasentenze» 
La Procura della Repubblica di Agrigento ha aper
to un'inchiesta preliminare nei confronti del presi
dente di Cassazione, Corrado Carnevale, per le di
chiarazioni rese sulla magistratura ad un conve
gno nella città siciliana. Il procuratore Giuseppe 
Vajola precisa che per ora c'è un fascicolo di atti 
relativi al giudice «ammazzasentenze». Su Carne
vale è in corso-anche un'inchiesta del Csm. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Alla Procura della 
Repubblica di Agrigento c'è 
un fascicolo intestato ad un 
personaggio che siede ai verti
ci della magistratura italiana. 
È Corrado Carnevale, presi
dente delta prima sezione pe
nale della Corte di cassazione. 
Lo sì e appreso dallo stesso 
procuratore, dott Giuseppe 
Vaiola. 

La dichiarazione di Vaiola è 
intervenuta ieri per smentire 
talune voci circa una denun
cia pendente nei confronti di 
Carnevale per vilipendio alla 
magistratura. Niente denun
cia, dunque, ma un fascicolo 

di atti relativi all'intervento 
pronunciato dall'alto magi
strato al convegno tenuto il 21 
maggio scorso, per iniziativa 
del consiglio dell'Ordine degli 
avvocati agrigentini, sul nuovo 
codice di procedura penale. 

È stata insomma attivata 
dalla stessa Procura un'inizia
tiva che, sulla base di una 
«notitia criminiS", tende a veri
ficare la sussistenza o meno 
di un reato da contestare al 
dott. Carnevale. Il quale, nel 
discorso di un mese fa, 
espresse apprezzamenti assai 
pesanti sui giudici italiani, ac

cusati di incompetenza e inef
ficienza Questa una delle af
fermazioni che gli sono state 
attnbuite «I magistrati si rifiu
tano di leggere la Costituzione 
poiché l'Italia è una Repubbli
ca fondata sul lavoro e la 
maggior parte dei giudici con 
poche eccezioni, non lavora
no o lavorano poco». Vi è poi 
una valutazione di inidoneità 
nei confronti di molti collcghi. 
sulla base di un concorso per 
uditori giudiziari da lui presie
duto nel 1980. 

Su quel discorso si è inne
scata una lunga serie di pole
miche. Assai dura quella dei 
magistrati agrigentini, che al 
termine di un'assemblea han
no espresso «amarezza e sde
gno». sollecitando un Inter* 
vento del Csm. E proprio alla 
prima commissione del Consi
glio superiore è in corso 

.un'indagine, sulla base del
l'arte della legge sulle guaren
tigie, che prevede - in caso di 
accertate responsabilità - il 
trasferimento d'ufficio. 

Lunedi la commissione di 

palazzo dei Marescialli ha 
chiesto I acquis zione delle 
bobine con la registrazione 
dell intervento pronunciato da 
Carnevale II quale, in una let
tera al pnmo presidente della 
Cassazione Antonio Brancac
cio, aveva smentito «di dver 
formulato - nel contenuto e 
nella forma - gli apprezza
menti» che gli sono siati attri
buiti. 

Va in ogni caso precisato 
che all'esame del Csm vi è tut
ta una serie di comportamenti 
tenuti dal giudice ormai noto 
come «ammazzasentenze* e 
che investono in profondità, 
ben oltre un discorso pronun
ciato ad un convegno, le sue 
responsabilità di magistrato 
della Suprema corte. 

Si tratta di attacchi gravi ai 
giudici in prima linea nell'im
pegno contro la mafia; di va
lutazioni minimizzatoci dello 
stesso fenomeno mafioso; fi
no a vere e proprie «anticipa
zioni» circa importanti senten
ze - è il caso de) conflitto di 
competenza sulla mafia delle 

Corrado Carnevale 

Madonie - che la slessa sezio
ne di cui è presidente il dott. 
Carnevale sì accingeva ad 
emettere. 

Ora, a carico del discusso 
personaggio si aggiunge an
che l'iniziativa della magistra
tura ordinaria. Un terreno ov
viamente tutto diverso da 
quello percorso dai commis
sari del Csm. Il giudice di Agri
gento deve accertare l'esisten
za di un reato, il Csm valuta la 
compatibilità di certi compor
tamenti con l'alto ufficio rico
perto. In ogni caso, la posizio
ne di Corrado Carnevale ap
pare notevolmente scossa. 

Salvata dal 113 a Piombino 

Neonata nella «campana» 
di raccolta del vetro 
Una neonata è stata trovata ieri in un contenitore 
per la raccolta del vetro a Piombino. La bambina 
che pesa due chili e 940 grammi, ricoverata nel
l'ospedale della città, con ferite leggere. Il conte
nitore del vetro sarebbe stato vuotato normalmen
te oggi. L'operazione viene svolta da una gru che 
solleva il contenitore e scarica il vetro in un cas
sone su un autocarro per la raccolta. 

VALERIA P A M N N Ì 

• i PIOMBINO. La neonata, 
gettata da mani poco materne 
a testa in giù, all'interno della 
campana raccoglì-vetro dopo 
poche ore dalla nascita, è ora 
sotto il controllo dei medici 
del reparto pediatrico dell'o
spedale di Villa Marina. Le 
sue condizioni non destano 
particolari preoccupazioni. I 
medici assicurano che presto 
si rimargineranno anche quel
le lerite e quelle escoriazioni 
al colto, alla testa e alle gam
be procurate dai cocci di ve
tro gettati dentro la campana 
prima che qualcuno ci gettas

se anche tei, come si fa con le 
bottiglie da recuperare. 

L'avventura di Irene, cosi 
l'ha battezzata il personale 
dell'ospedale, è probabilmen
te iniziata nella prima matti
nala di ieri quando dovrebbe 
essere venuta alla luce. Due o 
tre ore dopo, alle 12 circa, la 
voce anonima di una donna, 
fortemente emozionata, ha te
lefonato alla polizia sostenen
do che dal raccoglitore del ve
tro, davanti all'asilo di via Me
daglie d'Oro della Resistenza, 
proveniva il suono inequivo
cabile del pianto di un neona

to. La donna ha raccontato di 
essersi recata II per disfarsi di 
alcune bottiglie che, per fortu
na, udendo il segnale di vita 
lanciato da Irene, non ha get
tato. Ma non ha potuto verifi
care il contenuto del casso
netto la cui stretta apertura, 
che ha consentito a fatica I] 
passaggio del corpicino della 
piccola, impedisce sguardi al
l'interno. 

L'allarme e scattato imme
diatamente. Sono arrivati i vi-
gilì del fuoco che con un paia 
di potenti cesoie utilizzate di 
norma in caso dì incidenti 
stradali per estrarre I corpi dei 
feriti hanno aperto la campa
na, cosi, come si fa con te 
scatole di latta. 

Ora gli inquirenti stanno 
conducendo indagini serrati». 
sìme, intanto per cercare fa 
donna che ha telefonato alla 
polizia e verificarne quindi,!» 
testimonianza. Della madre e 
di chi forse l'ha aiutata a di-
sfarsi cosi atrocemente di Ire
ne, nessuna traccia. 

l'Unità 
Venerdì 
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